Zuppinger
Cosa è:
Il telaio di Zuppinger è un supporto a forma di parallelepipedo su cui viene adagiato l’arto inferiore quando si vuole applicare una trazione; è dotato di un lettino sul cui angolo viene posizionata la zona poplitea con la possibilità di mantenere una posizione di flessione del ginocchio prestabilita.
Finalità:

Essa è utile per ottenere la riduzione di una frattura o una lussazione.

Inoltre, si usa per mantenere in scarico un’articolazione o allineare i frammenti di una frattura scomposta. Le forze muscolari sono la causa fondamentale degli spostamenti di una frattura o una lussazione; l’applicazione di una trazione lungo l’asse dell’arto rappresenta una forza che si oppone a tali spostamenti. 
Il suo utilizzo è molto importante per evitare gravi problematiche come: sindrome compartimentale, coinvolgimento di strutture vasali o nervose ad opera dei monconi di frattura, salvaguardia delle strutture molli, ecc
In caso di gravi lesioni delle parti molli (fratture esposte, schiacciamenti) questo apparecchio offre anche il vantaggio non indifferente di consentire la riduzione delle fratture senza contundere e premere ulteriormente su di esse. Esso permette infine di soprassedere all'applicazione dell'apparecchio gessato e di controllare direttamente e facilmente il trofismo dei tessuti contusi e lacerati, senza però compromettere in alcun modo l'immobilizzazione del focolaio di frattura.

Modo d’uso:

Tecnicamente la trazione viene applicata dal Medico non in anestesia (in alcuni casi si può ricorrere ad un’anestesia locale) a livello delle regioni epifisarie-metafisarie. Si introduce con una adatta pistola spara-fili un filo metallico di Kirschner attraverso la regione epifisaria. Esso viene poi fissato ad una staffa metallica la quale è agganciata con un filo che termina con un gancio cui vengono sospesi dei pesi opportuni. La infissione del filo metallico di Kirschner deve essere effettuata con arte e in modo da non ledere vasi e nervi decorrenti nelle zone vicine. 

La trazione-sospensione di un arto su telaio di Zuppinger è abbastanza ben tollerato.
Quando:
Una trazione transcheletrica permette di esercitare una trazione con opportuni pesi ed essa può essere impiegata come momento iniziale in una riduzione immediata di una frattura scomposta seguita da immobilizzazione in apparecchio gessato, ovvero come tempo preparatorio in attesa dell’intervento chirurgico.
L'uso dell'apparecchio va riservato a fratture con gravi spostamenti dei monconi, irriducibili con altri mezzi più semplici o difficilmente contenibili durante la confezione dell'apparecchio gessato.

Inoltre, tale telaio può essere utilizzato per mantenere il ginocchio in flessione con lo scopo di ridurre la tensione dei muscoli della loggia posteriore della gamba, come ad esempio dopo 
tenorrafia del tendine d’Achille. 

Accorgimenti:

I pesi devono essere appesi liberamente e non toccare alcuna parte del letto; la linea di forza di trazione deve corrispondere con l’allineamento fisiologico; la trazione si applica con il paziente in posizione neutra (non contratta).

Il materasso sul quale deve essere adagiato il telaio Zuppinger deve essere abbastanza rigido; importante coprire il lettino del telaio con un lenzuolo pulito, appoggiarlo alla sponda del letto e fissare bene il telaio per evitare che possa spostarsi.
Occorrerà controllare giornalmente la trazione: il paziente sarà invitato ad effettuare piccoli movimenti delle dita e si procederà ad una sorveglianza continua dei polsi arteriosi periferici; valutare e controllare il sintomo dolore; mantenere un adeguato allineamento del corpo; mantenere l’integrità cutanea nelle zone di compressione; usare tecniche sterili per curare le sedi di inserzione dei perni; prevenire le complicanze dovute all’immobilità. 
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